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    citazioni di Assagioli su ‘karma’



KARMA
“Grazia” – Interpretazione teosofica della grazia, in armonia con la legge del karma. La “grazia” consiste in “irruzioni di vita spirituale” nella coscienza ordinaria, di aiuti superiori largiti, che la personalità sente non essere in rapporto con i propri sforzi. La reincarnazione dà la chiave dell’interpretazione di quei fatti. Quegli aiuti non vengono contro la legge del karma e del merito: essi provengono dai tesori spirituali accumulati nelle vita precedenti, quando pur non siano il risultato (che si manifesta a distanza, senza nesso apparente per la personalità) degli sforzi compiuti in questa vita. Va notato che spesso la “grazia” è preceduta da periodi di intensa purificazione e di tenebra interiore. Orbene in quei periodi, per l’ardente aspirazione dell’anima, viene spesso “bruciato” del karma cattivo che non doveva necessariamente “precipitare” in questa vita (sanchita-karma); tale precipitazione di karma cattivo provoca, per la legge di compensazione, la precipitazione corrispondente di aiuti speciali, di potenti influssi spirituali, che vengono considerati come “grazia”.

Giustizia. “The moral law of cause and effect”. Israel of Tomorrow, 230 - Sviluppare. Paragonare con la legge del Karma degli indiani. Valore del senso interiore, universale, scientifico della legge in questo senso dinamico. 2 concetti della legge. 1. Legge “statica” come norma oggettiva, “precetto” (formalismo) 2. Legge dinamica: legge di causa ed effetto. Solo questa: - è vera - comunque può “far presa” ed esser accolta dai moderni, dai giovani.
Right Relations - The establishment of right relations releases from karmic bonds (develop) - “Bad” karma is formed through wrong relations - Release from “good” karma through: - Non-attachment - Offering the karmic gifts on the altar of service

Right Relations - Enormous waste on all the three planes produced by conflict, antagonism, strife, selfishness, separateness, barriers, grasping, oppression, violence. Enormous benefit - elimination of the waste - fruitful utilisation of the energies thus conserved. Great material, emotional, mental wealth thus at the disposal for creating the New Civilisation and the New Culture. Elimination of incalculable suffering and of mass of bad karma already produced and being constantly produced by wrong relations. (develop) - Each individual and group is responsible and must pay in full for the conditions created by wrong relations.

Stadi del Sentimento - 5. Amore spirituale, universale, superindividuale - Unione con tutto ciò che vive. 4. Amore individuale, complementarità. Fusione individuale e di gruppi d’anime. 3. Affinità o disarmonia psichica - simpatia o antipatia morale - “Amore d’anima, di sentimento” - Sentimenti morali 2. Attrazione e repulsione karmica - Amore passionale 1. Piacere e dolore sensibile

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754

Keyserling - Neppure Keyserling è veramente, pienamente spiritualista. Egli crede al caso, alla “cieca” natura. Non vede la “direzione superiore” degli eventi, l’azione della legge karmica. Non crede alle forze e agli esseri invisibili, al supercosciente. Non considera questa vita come scuola e palestra ma sembra darle un valore definitivo, considerarla fine a se stessa. ID 17432

La nostra Anima ha una memoria eterna. Qualsiasi lavoro facciamo su noi stessi in questa vita è per sempre. Quello che facciamo sulla e per la nostra evoluzione rimane per sempre. Rimane nella memoria dell’Anima. L’Anima sa tutto delle nostre vite passate. Potremmo pensare ad esse come al capitale depositato nella banca dell’Anima. È una buona analogia. Così pure se abbiamo un grave problema a qualsiasi livello, non c’è modo di evitarlo. Deve essere prima o poi affrontato in una vita; così potremmo anche affrontarlo adesso, e procedere nell’evoluzione. Ma il “lavoro” non è mai sprecato, rimane parte inalienabile di noi. (La memoria eterna dell’Anima)

[G.: Lei perciò non accetta la teoria della reincarnazione?] R.A.: Io sì, l’ammetto pienamente, ma indipendentemente dalla volontà individuale. Vede, ad un certo livello, e a un certo ordine di realtà, la legge di causa ed effetto opera quello che gli orientali chiamano Karma. Opera quindi la mia incarnazione, la sua incarnazione, questa volta, ora nel 1972, è la risultante di una quantità di fattori individuali e non individuali del passato. Ma tutto ciò è nell’ambito del tempo e dello spazio.

Ora, di nuovo, per conoscere le leggi che regolano tutto ciò, tutto direi il meccanismo del divenire cosmico, il meccanismo della manifestazione che fluisce nel tempo e nello spazio, questo ha molto di misterioso e noi non possiamo pretendere di conoscerlo; si può intuirne alcuni aspetti, ma questa è – si potrebbe dire – una terza angolazione che non contraddice, ma che è distinta da quelle chiamiamole per comodo metafisica sua e quella esistenziale umanistica mia. 

Quello resta un mistero. Gli orientali dicono che ci sono dei Grandi Esseri, che sanno, che conoscono questo aspetto, e l’esoterismo cerca di dare – per lo meno quello che hanno rivelato dell’esoterismo – cerca di dare delle spiegazioni e giustificazioni interessantissime. Però anche loro dicono che ad un certo punto resta il mistero. Ora – di nuovo per comodità semantica – questa terza chiamiamola l’angolazione esoterica, che è diversa dalla metafisica sua ed è diversa dalla esistenziale umanistica mia.

Ora quello che importa, per evitare discussioni inutili e fittizie, è non mescolare i vari punti di vista e le varie angolazioni; essere ben coscienti in quale ambito di riferimento uno parla e resta. (Tipi di volontà – 18 gennaio 1972)

Spesso ci confrontiamo con il problema di come liberarci per il lavoro spirituale interiore quando siamo sopraffatti dal lavoro e dalle responsabilità esteriori. C’è una risposta: adempiere ai nostri compiti personali e accettare le limitazioni del karma senza attaccamenti. Se comprendiamo che il pagare i debiti karmici è compiere un passo verso la liberazione, lo facciamo volentieri e possiamo addirittura adottare l’atteggiamento di benedire i nostri ostacoli! In sintesi dunque, i vincoli esterni non limitano la libertà interiore se adottiamo verso di essi un atteggiamento corretto. (Il processo di liberazione)

Per chi ci crede, il concetto della reincarnazione e del karma può arrecare un vitale aiuto, una convincente spiegazione di tante gravi prove di cui non è possibile rintracciare qui le cause, dando una salda base di giustizia superiore ove giustizia, non appare, né può apparire. (L’accettazione spirituale)

Ricordate: oggi voi tessete il vostro destino di domani: ciò che ora seminate raccoglierete (per la Legge di Causa e di Effetto o Legge Karmica). Chi condanna sarà condannato, chi giudica sarà giudicato… “Amate tutti, non condannate nessuno!”. (Nulla è nascosto)
Solo quando l’uomo si desta al riconoscimento dell’universale funzione del Dolore, egli diviene gradatamente suo alleato. Le eterne Dottrine del Karma e della Reincarnazione sole - a mio parere - danno la chiave per comprendere il Dolore, la sua causa, la sua funzione e il suo scopo, e indicano all’uomo la via e i mezzi per giungere a liberarsene col proprio lavoro cosciente attraverso i secoli. (Dolore - sue cause e suo scopo)
Accettazione è ben più di sopportazione: è cooperazione, obbedienza e alleanza col Dolore, volontarie e coscienti, ed è la “chiave” che apre la porta della Liberazione, quindi dell’esaurimento del Dolore e della stabile profonda Pace Spirituale. 
L’Accettazione - che è accordo con il Sé, con la Legge - conduce all’eliminazione del karma personale. E così, in verità, il grande, potente, terribile “nemico” dell’uomo, è il suo più intimo amico: il Dolore restituisce all’Uomo la sua Anima, che è il più alto dono a cui egli possa aspirare. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Quando ci “volgiamo indietro” e disertiamo così il compito immediato, per rivivere il passato. È tutto tempo perduto: il passato è passato e non esiste più; è perfettamente inutile riviverlo automaticamente e passivamente. Il passato è utile soltanto in quanto sappiamo estrarne il frutto in una sintesi costruttiva. Esso deve servire il presente e il futuro, e non asservirceli. Vivere nel passato è retrocedere, perciò è andare contro le leggi evolutive: è “involuzione”. Riguardo al passato è veramente il caso di dire “lasciate che i morti seppelliscano i loro morti”, e procedere. Rifugiarsi nel passato è un infantilismo psichico. 2. Il cosiddetto “presente” è in gran parte l’effetto del passato. Noi non siamo ciò che siamo e che quindi potremmo dimostrarci, per il fatto che le forme del passato ci ostacolano, ci velano. Ognuno di noi è assai più avanzato di quanto può palesare, ma siamo le vittime degli errori passati. In realtà potremmo ora essere in parte liberi da attaccamenti emotivi e mentali, i quali persistono automaticamente per la forza loro impressa nel passato, siamo imprigionati da forme emotive e mentali che non ci corrispondono più; è il karma dal quale ci dobbiamo liberare! Solo nei momenti di elevazione vediamo quanto in realtà noi siamo liberi, e poi ricadiamo in catene. Occorre quindi riaffermare continuamente ciò che siamo ora, e con ciò abbattere le forme del passato; occorre, in nome della Verità, rinnegare ciò che ci opprime come una continua menzogna. Quello che ci riguarda è preparare il futuro e se gli errori del passato hanno prodotto le condizioni attuali, i buoni semi seminati ora coscientemente genereranno buoni effetti. (1937-07-03 22° - Commento a una Istruzione del T.)
